
 

  

Il punto di vista di DataCore sul passato,  
presente e futuro della storage virtualization.  
George Teixeira, CEO e Presidente di DataCore Software Corporation 

George, inizieremo con una panoramica generale di DataCore, di che cosa si occupa la società, 
la sua storia e una breve descrizione dei suoi prodotti. Ci può parlare di lei e del suo ruolo in 
DataCore? 

GT: Sono il CEO e uno dei soci fondatori di DataCore Software. DataCore Software è stata 
pioniera della virtualizzazione dello storage a partire dalla fine degli anni 90, e nell’attualità è il 
fornitore leader di storage virtuale indipendente da hardware. Riteniamo di avere la più vasta base 
di clienti del settore che utilizza le reti SAN (Storage Area Network). DataCore possiede clienti in 
tutto il mondo, tra i quali vanno menzionate società molto rinomate come IKEA, Overstock.com, 
Hertz, Lufthansa, Samsung, LG Electronics, Sony, Canon, DamilerChrysler, France Telecom, 
DFW airport, UK’s Telegraph Group, Newmont Mining, oltre a migliaia di piccole e medie 
imprese.  
 
Le soluzioni di storage virtualization di DataCore aggiungono intelligenza e flessibilità di 
virtualizzazione per i sistemi SAN. Apportano un carattere di “storage server” ai tradizionali 
server standard, allo stesso modo in cui Oracle e VMware convertono tali server tradizionali in 
“database servers” o “virtual machine servers”. Il software di DataCore trasforma i server 
tradizionali in “virtual storage servers” che consolidano, raggruppano e servono hard disk virtuali 
da dispositivi di storage fisici di ogni tipo, permettendo di sviluppare delle funzioni di gestione e 
di controllo di storage per imprese, thin provisioning (capacità virtuale), protezione dati, disaster 
recovery, business continuity ed altri servizi, per mezzo di reti iSCSI, FC e miste, allo stesso 
tempo in cui facilita l’amministrazione e migliora notevolmente l’utilizzo dello spazio di storage. 

Il settore della virtualizzazione si è evoluto nella maniera che avevate originalmente previsto? 
Oppure c’è qualcosa che vi risulta sorprendente dal punto di vista di un’analisi retrospettiva?  

GT: Siccome VMware ha aiutato molto i clienti e soci a familiarizzarsi con i vantaggi della 
virtualizzazione nel contesto dei server, siamo soliti iniziare spiegando che: “Noi facciamo per lo 
storage quello che VMware fa per i server”, un’analogia che costituisce una base eccellente per 
spiegare in che cosa consiste la virtualizzazione dello storage. Tuttavia, nel corso di quest’ultimo 
anno si è prodotto un cambiamento importante. I soci e i clienti stanno cercando delle soluzioni 
accessorie per poter estendere l’infrastruttura virtuale a tutta l’azienda, dallo storage al server ed 
al desktop. Io direi che questo spostamento verso la strategia di “Total Enterprise Virtualization” 
è il maggior cambiamento a cui abbiamo potuto assistere negli ultimo due anni. Vi è stata una 
presa di coscienza del fatto che “È la virtualizzazione, tonto!”. Prima, se uno pensava alla 
virtualizzazione, era solamente nel contesto di una determinata soluzione puntuale. Nell’attualità, 
la virtualizzazione viene intesa come una soluzione di infrastruttura integrale assolutamente 
strategica per un business così competitivo. 

Lei ha affermato che la vostra piattaforma di software rappresenta un cammino “a prova di 
futuro”. Con questa affermazione, si sta riferendo al vostro prodotto SANsymphony? E in caso 
positivo, crede davvero che tale affermazione sia certa?  

http://www.datacore.com/italiano/index.asp


 

2 

GT: Si, le architetture dei nostri due prodotti di punta, SANsymphony™ e SANmelody™, 
rappresentano due scommesse “a prova di futuro”. Si tratto di un punto obbligato all’interno del 
dibattito sopra le soluzioni di virtualizzazione. Quando si compra uno storage array o 
un’applicazione hardware per implementare la virtualizzazione, l’investimento nella 
virtualizzazione diventa rapidamente obsoleto a partire dal momento stesso in cui si effettua 
l’acquisto. La piattaforma hardware sopra la quale viene costruito il dispositivo è, nel migliore dei 
casi, quella più attualizzata che esisteva al momento della sua progettazione, ma l’investimento 
va totalmente perduto quando arriva il momento in cui si rende necessario, o si desidera (per 
ragioni di compatibilità o di prestazioni) sostituire tale dispositivo. D’altra parte, le soluzioni 
offerte da DataCore sono dei prodotti di software indipendenti dall’hardware ed attualizzabili. 
Non sono legate a nessuna piattaforma di hardware; possono essere fatte funzionare da un server 
standard. Potrete scegliere il miglior modello di server standard che il vostro budget vi permetta, 
e quando arriva il momento di sostituirlo, tornare a fare lo stesso. La soluzione di storage 
virtualization di DataCore è in grado di passare da uno all’altro, e dato che si verrà fatta 
funzionare su un nuovo server più rapido, supererà abbondantemente il rendimento delle 
soluzioni alternative esistenti che siano “dipendenti” da hardware". 

Può spiegarci qual’era e qual’è la definizione di “Capacità Virtuale”? Si continua ad utilizzare 
questo termine in DataCore e continua ad essere una forza motrice per la Società? 

GT: Ma certo! La "Capacità Virtuale" o "Thin Provisioning", come lo si suole chiamare oggi 
giorno, contribuisce a risolvere due dei maggiori problema attuali: elimina i tempi d’inattività 
prodotti dal messaggio “out of disk space”, in cui si deve dedicare del tempo prezioso per 
aggiungere i dischi e riavviare le applicazioni, e dall’altro lato riduce il tempo impiegato per 
formattare, assegnare ed effettuare il provisioning dei dischi, un compito noioso e complicato che 
richiede un’automatizzazione del processo. Il thin provisioning vi permetterà di “selezionare e 
cliccare” e di assegnare in modo automatico i dischi virtuali ai server di applicazioni che 
necessitano spazio di storage, dove si rende necessario e quando si rende necessario, in 
dimensioni che vanno dai gigabytes ai terabytes. Per i server di applicazioni, i dischi virtuali 
appaiono, rendono, e funzionano allo stesso modo dei dischi locali collegati direttamente. La 
differenza consiste nella capacità fisica attuale del disco, ottenuta automaticamente dal “pool” di 
storage sopra la rete SAN, nella misura in cui si rende necessaria, assicurando in tal modo un 
utilizzo ottimo dello spazio in disco. Le applicazioni non rimarranno più senza spazio. Una volta 
che è stato configurato, il thin provisioning è un processo completamente automatico, che offre la 
capacità necessaria in ogni momento senza necessità di alcun tipo di intervento umano.  
 
Ovviamente, è la virtualizzazione ciò che lo rende possibile: la capacità di decidere e assegnare 
risorse indipendentemente dai dispositivi fisici che le possono creare. Il thin provisioning è il 
metodo con il quale siamo in grado di ottenere alto utilizzo e semplicità di amministrazione, due 
dei vantaggi chiave che stanno spingendo i business a virtualizzare le loro infrastrutture. È stato 
stimato che in un’azienda di medie dimensioni, la percentuale reale di utilizzo dello spazio di 
storage è al di sotto del 30%, e ora questa situazione sta toccando fondo al più alto livello. Di 
recente ho incontrato un dirigente di un’importante entità finanziaria che mi ha commentato che il 
suo CEO aveva dichiarato che se in un certo momento si utilizzava solamente la terza parte del 
suo spazio di storage, allora il costo di detto storage era tre volte superiore al prezzo originale, 
cosa che supponeva una situazione inaccettabile. Il thin provisioning e lo storage pooling, sono 
metodi che provano che la virtualizzazione di DataCore può aiutare i clienti ad incrementare 
l’utilizzo del suo spazio di storage, fino a valori del 90%. La capacità di disporre di vari sistemi in 
uso e condividere sistemi di pooling storage, e la facilità con la quale si può aggiungere storage 
fisico addizionale senza interruzioni per dare supporto alle applicazioni, sono le caratteristiche 
che lo rendono possibile. Questo è un’altro dei benefici della virtualizzazione dello storage.   
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Si dovrà menzionare inoltre che siamo stati i primi fornitori ad introdurre il provisioning 
dinamico nel mercato, e quest’anno abbiamo deciso di ridurre il prezzo di mercato di questa 
funzione avanzata per l’impresa (download gratuito in prova per 30 giorni). Di recente abbiamo 
presentato una soluzione SANmelody accessibile che include il thin provisioning per un prezzo 
inferiore a 1000 $. Questa offerta dirompente ha dato come risultato centinaia di ordinativi e, cosa 
più importante, ha generato un’ondata di interesse da parte di nuove PMI e utenti di tecnologia 
iSCSI che pensavano che questo tipo de capacità innovative e vantaggi erano al di sopra delle 
loro possibilità. 

In passato lei ha affermato che: “Nessuno sta riuscendo a fare quello che noi abbiamo fatto, con 
l’idea di permettere l’utilizzo di qualsiasi tipo di dischi”. Ci può dire che cosa attualmente 
differenzia la vostra società da tutte le altre? A parte di DataCore, chi direbbe che sono i leader 
attuali nello storage virtualization in questo momento? Continuano ad essere società come IBM, 
Hitachi e voi stessi? Come entra iSCSI in tutto ciò? 

GT: Bene, direi che ciò che differenzia la nostra Società (rispetto ai nostri prodotti) dal resto dei 
concorrenti, è che siamo totalmente compromessi con un approccio alla virtualizzazione, gestione 
e controllo dello storage, indipendente dall’hardware, basato completamente sul software, e nel 
fare dei nostri prodotti delle soluzioni disponibili e accessibili, sia per la grande come per la 
piccola e media impresa. Ciò suppone una gran differenza tra noi e le altre due società che ha 
nominato, Hitachi ed IBM. Noi non includiamo hardware ad alto prezzo nella vendita delle nostre 
soluzioni: noi risolviamo il problema con il nostro software e lasciamo il cliente libero di 
scegliere l’hardware che preferisce. Sia IBM sia Hitachi sono da tempo partner importante di 
DataCore, e prima di lanciare nel mercato le loro soluzioni “dipendenti da hardware”, hanno 
ottenuto la licenza per la rivendita delle nostre soluzioni. Questo logicamente e stato reso 
possibile dal fatto che le nostre soluzioni erano indipendenti dall’hardware. Non sono molto 
sicure che ciò si possa qualificare come “ironico”, ma sono sicuro che si tratta di un fattore da 
tenere in considerazione. 
 
Un altro punto che ci distingue all’interno di questo settore è la nostra esperienza nella creazione 
e supporto di software di storage aziendale. Creare software che virtualizza, controlla e gestisce lo 
storage ad un livello sofisticato, richiede una grande esperienza ed una capacità che non sono 
trasferibili da altre aree della concorrenza. Incluso per chi possiede una grande esperienza in 
virtualizzazione, risulta impossibile offrire ciò che noi siamo in grado di fare. La maggior parte 
del nostro team di ingegneri lavora da più di 20 anni insieme alla creazione di software di storage, 
la storage virtualization di DataCore è stata testata in imprese clienti in tutto il mondo per più di 9 
anni. Questa esperienza, maturata sia nel laboratorio che sul campo, è ciò che ci distingue.  
 
La nostra capacità di dare supporto a tutti i nostri servizi di storage su iSCSI, Fibre Channel (FC) 
e reti miste, è il vero vantaggio del nostro prodotto. I nostri clienti non desiderano compromettersi 
con gli uni o con gli altri, e desiderano disporre della flessibilità che implica poter scegliere, in 
base alle proprie necessità, ed alle esigenze imposte dal loro budget, e noi ci compromettiamo a 
mettere a disposizione delle imprese di ogni dimensione, delle soluzioni di storage virtualization 
per le imprese. Ma in termini di ciò che differenzia realmente la nostra società all’interno di 
questo settore, il fattore importante che si deve sottolineare è che, siccome la nostra soluzione è 
indipendente dall’hardware, siamo in grado di implementare rapidamente alla nostra soluzione, 
ed al mercato, il supporto per i nuovi ed importanti sviluppi del settore, come può essere iSCSI, 
oltre ad innovazioni proprie come Traveller™, un rivoluzionario matrimonio tra la protezione dati 
continua (CDP) e la virtualizzazione, che non solo permette il recupero di dati in ogni momento, 
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ma che permette inoltre all’utente di eseguire il “timeshift” dei carichi di lavoro di modo da 
poterli realizzare in parallelo senza nessun tipo di interruzione nella produzione. 

Questo è il motivo per cui siamo l’azienda leader nel settore in termini d’innovazione, 
specialmente nel dispiegamento in aziende su grande scala. Siamo stati i primi ad integrare ed 
unificare le architetture iSCSI e FC, aggiungere la gestione globale di regione e dominio, 
permettere all’utente di definire i livelli di priorità per il recupero, incorporare pool di thin 
provisioning “hot swap”, e l’elenco è lungo. All’inizio di quest’anno abbiamo lanciato 
SANsymphony Enterprise Edition 6.0, che incorpora tutte le capacità sopra menzionate, e questa 
è solo la prima metà della nostra strategia de virtualizzazione: Virtualization II. 

Nel capitolo della virtualizzazione del Server nella nostra prima intervista si menziona che 
DataCore “Stava alleandosi strettamente con partner del tipo VMware che comprendevano 
questo modo di pensare". Funzionano i vostri prodotti con altre tecnologie e software di server 
virtualization?Ci può fare una previsione sul futuro a questo rispetto? 

GT: Si, in realtà durante gli ultimi 12 mesi, più del 60% delle nostre vendite sono state associate 
al dispiegamento di infrastrutture di virtualizzazione del server. Esiste una connessione naturale 
nei data center dati e sul campo, tra quello che facciamo e quello che i venditori di server 
virtualization fanno. Quando si consolidano dei server, ciò che si fa è “mettere tutte le uova nella 
stessa cesta”, fino all’estrema ipotesi in cui un’unica avaria può mettere fuori gioco un numero 
enorme di macchine virtuali. Questo è il motivo per cui le buone pratiche per la server 
virtualization reclamano una soluzione di storage condiviso con un vero failover. Tuttavia, il vero 
failover automatico e il recupero normalmente si ottengono a dei prezzi alti, e per tale motivo 
continuano ad essere ancora il punto più debole più debole nell’intento di fare in modo che una 
rete SAN possa supportare degli ambienti di un virtual server. Noi disponiamo di soluzioni SAN 
di alta disponibilità ad un prezzo che rappresenta una frazione delle soluzioni SAN hardware 
tradizionali. Ma cosa più importante che soddisfare il costo richiesto per contare con lo storage, 
DataCore e le soluzioni di virtualizzazione del server come quelle di VMware, è ampliare insieme 
l’infrastruttura virtuale dello storage ai server, e aggiungendo una soluzione di virtualizzazione 
del desktpop come quella de Citrix, ampliare pure questa infrastruttura fino ai desktop. Ciò è 
molto importante e ha senso, dato che il vantaggio delle infrastrutture virtuali finisce la dove 
prendono il potere le infrastrutture fisiche. La dipendenza dei desktop e dei server in uno storage 
fisso e specializzato, implica che i benefici della virtualizzazione di tali infrastrutture (tali come la 
flessibilità, utilizzo, controllo, la possibilità di apportare cambi senza interruzioni), vengono 
attenuati dalle limitazioni dello storage físico. DataCore esegue un mapping virtuale dello 
storage, permettendo ai suoi clienti di trarre il massimo profitto dai loro investimenti in VMware 
e Citrix, ampliando l’infrastruttura virtuale lungo tutto il percorso fino allo storage.  
 
Oltre al nostro lavoro con VMware, manteniamo un’eccellente relazione con Virtual Iron, e 
abbiamo anche dei clienti che stanno utilizzando Virtuozzo e XenSource. Abbiamo anche tanti 
altri clienti che usano Microsoft Virtual Server, e ci piacerebbe poter contare con l’opportunità 
di collaborare con Microsoft, ma è stato molto difficile entrare in contatto con loro, il che è un 
peccato. I nostri prodotti possono essere eseguiti in Windows, per cui esistono delle sinergia 
uniche, sia a livello commerciale che tecnico, nell’area della virtualizzazione e dello storage, che 
dovrebbero essere esplorate. 

 “Come si presenta il futuro per la storage virtualization per DataCore?” 

GT: Quale sarà il passo successivo per DataCore? Virtualization II eleverà la protezione e 
l’integrità dei dati ad un altro livello. Utilizzando le tecnologie CDP e di indirizzabilità del tempo, 

http://www.virtual-strategy.com/ad/goto/150/
http://www.virtual-strategy.com/article/articleview/1850/1/49/
http://www.virtual-strategy.com/ad/goto/133/
http://www.virtual-strategy.com/ad/goto/134/
http://www.virtual-strategy.com/ad/goto/152/
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si sfumeranno le linee di separazione tra il backup, snapshot e le tecnologie basate su disco, si 
avanzerà nell’unificazione tra i mondi della condivisione di file e dello storage di blocchi, si 
apporterà un maggior livello di trasparenza e strumenti di integrazione, l’ottimizzazione e 
regolazione dei servizi di dominio, offrendo capacità addizionali di qualità di servizio e nuove 
operazioni di gruppo, e automatizzazione e potenziamento della gestione del disco dal livello del 
dispositivo fino al livello di SAN.  
 
Per saperne di più, siete pregati di leggere: The Storage Challenged Virtual Enterprise: The 5 Top 
Storage Challenges Confronting Virtual Server Deployments Download PDF  
Credo che ci troviamo di fronte ad una nuova era dello storage che situa lo storage di dati 
all’interno del contesto più grande dell’architettura della “Total Enterprise Virtualization”. Il 
nostro piano è semplice: stiamo trasformando l’approccio tradizionale statico allo storage, in cui 
l’utente s’impantanava nell’amministrazione del disco a basso livello, ad un sistema di gestione a 
livello di servizio più flessibile e dinamico che si autoregola, semplifica e automatizza la fornitura 
delle risorse di storage al fine di adeguarsi alle domande degli utenti delle applicazioni aziendali, 
e stiamo ottimizzando tale sistema per poterlo usare con VMware ed altre infrastrutture sia 
virtuali sia fisiche. 
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